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CITIZEN BERLUSCONI

UN DOCUMENTARIO DI ANDREA CAIROLA E SUSAN GRAY
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“Europe´s most extreme case of the abuse by a capitalist of the democracy within which he lives and operates”.

“Il caso più estremo in Europa di abuso da parte di un capitalista della democrazia in cui egli vive ed opera”

  -The Economist

Italia-Stati Uniti / 2003 / 45 min. / 56 min.
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                                                                                                                   SINOSSI

Silvio Berlusconi è il primo magnate dei media diventato capo del governo in una democrazia occidentale come la nostra. Con un patrimonio stimato a 13 miliardi di Euro, il primo ministro controlla de-facto il 90 % della televisione Italiana in chiaro -direttamente o indirettamente-, il copyright su un quarto dell’editoria italiana e due quotidiani nazionali (uno di proprietà della moglie, uno del fratello). Controlla anche  la maggior parte dei canali di distribuzione di film e riviste e circa due terzi delle vendite pubblicitarie televisive. In Italia, dove spesso l’unico mezzo attraverso cui i cittadini acquisiscono informazioni è la televisione, il monopolio di questa è chiaramente una miniera d’oro. Nessuna meraviglia quindi che Berlusconi possegga anche le cariche politiche più alte. 

STEFANO TEALDI                                     DICHIARAZIONI DEL PRODUTTORE

Il nostro film segue i rari tentativi di fermare Berlusconi, all’interno del Parlamento ed attraverso i media, cercando di fare affiorare la verità su cosa sta accadendo in Italia. Ad oggi una partita persa, ma simbolo di ciò che può accadere quando un magnate dei media sale al potere.

Il documentario affronta un argomento difficile, attraverso una  dinamica costruita con montaggio veloce e presenza musicale molto forte, che evita la classica retorica-chiacchera da programma televiso. La colonna sonora talvolta quasi troppo intrusiva e le interviste interrotte da materiale d’archivio, sicuramente immergono nell’ atmosfera di una nazione dall’alto tasso di inquinamento televisivo: l’Italia.

Gli intervistati sono individui profondamente coinvolti nel processo politico, e molto attivamente. Al 'lamento' è lasciato spazio limitato, ed il regista riesce a convertirli in caratteri cinematografici, ciascuno con una funzione ed un obiettivo. Un buon tentativo quindi di illustrare una situazione molto complicata, senza che il filtro della propria opinione pesi eccessivamente  (sebbene la posizione della regista sia definita e chiara), ed   ampliando la questione, resa universale: ciò che sta accadendo in Italia non è un caso isolato, piuttosto l’esempio più estremo di una tendenza molto forte, che in molte nazioni è attualmente tenuta  sotto copertura.

Per quanto ne sappiamo, il nostro documentario d’attualità è l’unico prodotto televisivo recente e critico nei confronti del Primo Ministro, a cui ha lavorato un team italiano. Ovviamente, nessun finanziamento proviene dall’Italia, nessun distributore italiano è stato coinvolto nella sua produzione né si è dimostrato interessato a distribuirlo. Per di piu' nessun festival Italiano di cinema o documentario ha avuto il coraggio di metterlo in programmazione. Questo basta a dimostrare che pochi in Italia sono pronti a nuotare contro corrente pur di far affiorare le loro voci. E quanto enorme sia il rischio per la libertà di espressione quando in una democrazia si permette a logiche economiche di sopraffare ed acquisire il monopolio di informazione e media.

*Citizen Berlusconi ha fatto la sua prima apparizione  in Italia sul Canale Sky 130 CURRENT Tv,  il 22 giugno 2009 alle 21.20. Sei  anni dopo la sua realizzazione !

SUSAN GRAY                                                DICHIARAZIONI DELLA REGISTA

28/12/2002, dal trattamento scritto: con l'America ed i suoi alleati impegnati in una guerra altamente controversa, la libertà di stampa è diventata un argomento da prima pagina. Differenze ovvie, tra Stati Uniti ed Europa, nella copertura mediatica del conflitto, sollevano domande ovvie su chi controlli le notizie sulla guerra. I media francesi si schierano all'unaminità contro la guerra, l'impero mediatico di Rupert Murdoch in sua difesa, mentre il libro "What liberal media?" fomenta il dibattito. Ciò su cui tutti convengono è il fatto che il controllo dei media internazionali sia concentrato in poche mani, e che l’impatto che questo ha ed avrà sulla libertà di stampa è questione di primaria importanza per le democrazie di ogni stato. In nessuna nazione questa tendenza è più visibile che in Italia.

Il nostro documentario indagherà quanta parte della censura in Italia viene dall'alto e quanta dai giornalisti stessi. Non sarà un tentativo di condannare o celebrare un singolo, piuttosto una possibilità per comprendere la situazione attuale, per domandarsi cosa questa rappresenti all' interno della trasformazione di un sistema democratico, e per chiedersi se gli europei hanno ragione di preoccuparsi.

                                                                                     BIOGRAFIA DELLA REGISTA

Susan Gray è produttrice, regista e scrittrice riconosciuta e premiata, con una ampia esperienza di produzione per la televisione pubblica e satellitare negli Stati Uniti e all'estero. Ha lavorato a progetti messi in onda su PBS, National Geographic Channel, Animal Planet, Channel 4 England, Discovery Channel, The Learning Channel, Arte, NHK e altre. Tra i documentari piu riconosciuti citiamo: "Killer Poet"(2008): Norman Porter, doppio omicida, latitante per 20 anni, nominato "poeta del mese di Chicago" e poco dopo catturato dalla polizia. "Gelato: una passione senza tempo"(2004): la storia squisita di questo prodotto. "The Prime Minister and the Press - Citizen Berlusconi"(2003): la libertà di stampa in Italia durante gli anni di Silvio Berlusconi al potere. "Public Enemy"(1999): ritratto della vita odierna di quattro Black Panters. Susan ha vissuto in Italia dal 2000 al 2005,  insegnando documentary writing per il Bologna Documentary Seminar e la Zelig International Film School. Ha un BA in geologia alla Wesleyan University, un MA in giornalismo alla Columbia University School of Journalism e un secondo MA in International Relations and International Economics dalla Johns Hopkins School of Advanced International Studies. Attualmente negli Stati Uniti, insegna alla Boston University e al Massachussetts College of Art. E' direttrice del Documentary Department della Northen Light Production a Boston.
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